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CEDICI}* [ 

JLIXIL D o un pareggio dopo una partita vivace ed interessante,al San Paolo (0-0) 

NON LA SPUNTA IL NAPOLI 

' " s il 

I campionati 

Serie A 
In occasione dell'incontro 

Internazionale di Losanna 
tra la Svizzera e l'Italia, Il 
campionato ha osservato un 
turno di riposo. 

La classifica 

® 
Così domenica 

Catania-Mantova; - Juven
tus-Bologna; ' Lanerossi V.
Roma; Lazio-Inter; Messina-
Genoa; Mllan - Fiorentina; 
Modena-Torino; Sampdorla-
Atalanta; Spal-Barl. 

Inter 31 
Bologna* 31 
Mllan 
FlorenL 

31 
31 

Juventus 31 
Torino 
Vicenza 
Boraa 
Genoa 
Lazio 
Catania 

31 
31 
31 
31 
31 
81 

Atalanta 31 
Samp. 
Mantova 
Messina 
Modena 
Spai 
Bari 

31 
81 
31 
31 
31 
SI 

81 
19 
18 
14 
13 
9 

11 
9 
9 
9 
9 
7 

10 
5 
8 
6 
5 
5 

7 3 50 20 49 
9 3 47 19 48 
9 4 50 85 49 
9 8 48 83 37 
9 9 44 38 85 

15 7 30 86 83 
9 11 31 35 SI 

10 18 38 37 88 
10 12 30 31 88 
10 18 81 83 88 
10 18 86 35 88 
14 10 88 39 88 
5 16 36 47 85 

15 11 87 39 85 
9 14 84 44 85 

18 13 89 48 84 
18 14 83 33 88 
10 16 18 38 80 

Penalizzato di un punto 

Serie B 
I risultati 

Brescia-Prato 
Cagliari-Potenza 
Cosenza-Catanzaro 
Foggia-Triestina 
Lecco-Varese » 
Napoli-Palermo 
Parma-8. Monza 
Alessandrla-*Pro Patria 
Padova-'Udlnese 
Venezia-Verona . 

1-1 
1-0 
8-1 
1-1 
1-1 
0-0 
1-0 
1-0 
1-0 
1-0 

Cos) domenica 
Alessaridrla-Cosenza; Fog

gia-Udinese; Padova-Parma; 
Palermo - Catanzaro; Prato • 
Venezia; Pro Patria-Potenza; 
S. Monza - Lecco; Trlestlna-
Brescla; Varese • Napoli; Ve
rona-Cagliari. , 

La classifica . 
Padova 38 15 18 5 35 15 48 
Varese 38 13 15 4 38 17 41 
Foggia 38 13 15 • 4 34 80 41 
Cagliari 38 13 14 5 35 81 40 
Verona 38 13 13 6 36 80 39 
Brescia* 38 17 9 6 49 83 36 
Lecco 38 13 18 8 30 86 36 
Napoli 38 10 14 8 34 30 34 
Trlest. 38 10 18 10 86 89 38 
Potenza 38 9 13 10 88 87 31 
P.Patrla 38 9 18 11 30 30 30 
Catanz. 38 10 10 12 34 40 30 
Palermo 38 . 8 13 11 22 84 89 
Venezia 38 9 11 18 31 39 89 
Udinese 38 8 10 14 83 30 86 
Parma 32 6 13 13 87 39 85 
Aless. 38 7 11 14 23 42 85 
Prato 38 5 13 14 81 40 83 
Cosenza 38 8 7 17 81 40 83 
8.Monza 38 3 15 14 20 48 81 

* Il Brescia è penalizzato 
di 7 punti. 

Serie C 
I risultati 

GIRONE A 
Savona-Reggiana 0-0 
Blellese-Fanfulla 4-0 
Ivrea-Pordenone 0-0 
Marzotto-Como 1-1 
CRDA-*Novara 3-1 
Saronno-Mestrlna 0-0 
Rlzzolt-«SolbIatese ' .'-'<*.-•' 
Treviso-Cremonese 2-1 
V. Veneto-Legnano 0-0 

Così domenica 
CRDA - Solblatese; Como -

Novara; Cremonese - Marzot-
to; Fanfulla-Trevlso; Legna-
no-Ivrea; Mestrlna - Blellese; . 
Pordenone-Savona; Regglana-
Saronno; Rizzoli-Vittorie Ve
neto. 

I risultati 
GIRONE B 

Forli-*Arezzo 3-2 
Carrarese-Pisa - 2-0 • 
Enpoll-*Cesena 1-0 
Grosseto-Pistoiese 2-1 
Livorno-Torres 1-0 
Lucchese-Perugia 1-1 
RiminJ-Anconltana 1-1 
S. Ravenna-Slena 3-0 
V. Pesaro-Rapallo 1-0 

Così domenica 
Anconltana-Lucchese; Arez

zo-Livorno; Empoli - Perugia; 
Forlì • Sarom Ravenna; Pisa-
Grosseto; Rapallo - Rlmlnl; 
Slena-Cesena; Torres-Pistoie
se; Vis Pesaro-Carrarese. 

I risultati 
GIRONE C 

Akragas-D.D. Ascoli 0-0 
Casertana-Bisceglle 4-0 
Chletl-Trapanl 3-1 
Salernltana-*L'Aqulla 1-0 
Pescara-*Maceratese 3-1 
Marsala-Lecce 0-0 
Regglna-Tevere Roma 1-1 
Taranto-Sambenedettese 1-0 
Tranl-SIracusa 0-0 

Così domenica ~ 
Blsceglle-Marsala; Del Du

ca Ascoli - Sambenedettese: 
Lecce • Taranto; Maceratese -
Reggina; Pescara - Akragas; 
Salemltana-Tranl; Siracusa -
L'Aquila: Tevere Roma-Chìe-
tl; Trapani-Casertana. 

La classifica 
Regg. 
Como 
Savona 
Solbiat. 
Ivrea 
Legnano 
Treviso 
Cremori. 
Novara 
Mestrlna 
V. Ven. 
CRDA 
Blellese 
Fanfulla 
Marx. 
Rizzoli 
Porden. 
Saronno 

38 88 
38 14 
38 15 
38 11 
32 10 
32 ' 9 
32 10 
32 10 
38 11 
32 9 
32 7 
32 10 
38 9 
38 10 
38 8 
32 10 
32 6 
32 7 

9 1 
12 6 
9 8 

!1 10 
12 10 
13 10 
U<11 
11 11 
8 13 

12 11 
16 9 
9 13 

11 12 
9 13 

12 18 
8 14 

11 11 
12 13 

58 10 
32 88 
38 86 
35 38 
38 36 
38 82 
36 33 
26 38 
35 34 
81 88 
83 33 
30 40 
86 85 
85 37 
88 86 
31 37 
82 89 
17 31 

La classifica 
Livorno 32 
Forlì 32 
Pisa ' 38 
Empoli 38 
Arezzo 38 
Rlmlnl 38 
Slena 38 
Lucch. 38 
Cesena 38 
Perugia 32 
Carrar. 32 
Ravenna 32 
Torres 32 
AnconlL 38 
PtsL 32 
Pesaro 38 
Grosseto 32 
Rapallo 32 

18 9 
16 10 
13 12 
13 9 
12 13 
12 9 
11 10 
10 12 
10 11 
10 11 
8 13 
7 

11 
6 

14 
6 

16 
8 11 
8 11 

11 
7 

4 45 
6 33 
7 27 
9 31 
7 32 

11 31 
11 30 
10 34 
11 25 
11 35 
11 34 
11 29 
15 30 
10 26 
13 25 
13 18 
13 85 
17 22 

La classifica 
Tran! 32 
CbletI 32 
Samben. 38 
Ascoli 32 
Reggina 38 
Salernit. 38 
Casert. 32 
Taranto 38 
Siracusa 38 
Macerai. 38 
Lecce 38 
Aquila 38 
Tevere 38 
Marsala 38 
Akragas 32 
Pescara 38 
Trapani* 38 
Blscegl. 33 

18 
17 
15 10 
10 15 
10 15 
18 9 
9 14 
9 13 
9 13 
8 14 
10 10 
10 9 
8 13 
8 18 
8 
7 
10 
7 

18 
13 
9 
6 

5 41 18 
6 41 23 
7 45 84 
7 38 19 
7 83 83 
11 83 85 
9 85 28 
10 31 87 
10 31 30 
10 85 88 
12 23 29 
13 18 81 
11 85 31 
12 20 89 
18 31 30 
18 27 87 
13 88 89 
19 81 47 

1 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

53 
40 
39 
33 
38 
31 
31 
31 
30 
30 
30 
29 
89 
29 
88 
88 
87 
86 

16 45 
80 48 
24 38 
17 37 
85 37 
89 33 
31 38 
37 38 
26 31 
36 31 
30 29 
33 29 
38 88 
31 88 
88 87 
30 87 
37 87 
38 83 

45 
43 
40 
35 
35 
33 
38 
31 
31 
30 
30 
89 
29 
29 
28 
27 
36 
80 

I campionati UISP 

Poker del Casilina 
Giornata densa di Incontri, han

no preso infatti II via altri due 
Tornei UISP per dilettanti, men
tre prosegue II campionato al
lievi. Fra I risultati, alcuni me
ritano una segnalazione. Primo 
fra tutti la nuova vittoria del 
Casilina. Con il 3-0 di Ieri, il 
complesso di Donati e Moscatelli 
ha fatto poker, e sembra ormai 
avviato alia riconferma del ter
zo titolo provinciale Allievi. Do
vrà comunque stare attenta alla 
Dalmata, che anche Ieri ha vinto 
alla maniera forte, mettendo in 
mostra un buon attacco ed una 
ottima difesa. Domenica prossi
ma. dopo lo scontro diretto fra 
le due rivali, si potrà finalmente 
conoscere 11 vero pretendente. 

Nell'altro girone la lotta si 
presenta sempre più accanita, an
che perchè alle prime pronosti
cate a] Kiwi (che ieri ha schiac
ciato per 5-0 il Toser» e allo 
Sporting si * ora affiancato il 
Gormanovox La compagine di 
Sansoni, è balzata prepotente
mente alla ribalta, e anche ieri 
ha ribadito la serietà delle pro
prie ambizioni, battendo sul 
campo avvera la quotata M 
Mario. 

Dei Tornei iniziati Ieri due soli 
risultati ci sono pervenuti Uno 
riguarda la clamorosa e larga 
affermazione deU'Azzaretti (4-01 
sul campo del Monte Mario, men
tre l'altro si riferisce alla Dal
mata A., che ha surclassato il 
Parteletti. 

Corrado dromo 

Non hanno giocato male i partenopei: dopo la bella vittoria, 
di domenica scorsa contro il Foggia, hanno fatto di tutto per 
regalare un'altra soddisfazione ai loro tifosi. Ma hanno man
cato troppe palle-goal... 

Contro il Palermo 
«azzurri» sciuponi 

Le altre di « B » 

PALERMO; Bandoni; Perettl, Giorgi: Bene
detti, Malavasl, Spugni; Fogar, Maggioni, Po
stiglione, Maestri, Cattaneo. 

NAPOLI: Ponici; Garzella, Mlstone; Corrili, 
Gatti. Glrardo; Montefusco, Ronzon, Cane, Fra-
schlnl, Guardoni. 

ARBITRO: Srbastlo di Taranto. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10 

Gli sportivi napoletani erano venuti allo 
stadio ben disposti: incitavano, applaudiva
no, erano in tranquilla attesa, pronti ad 
esplodere nel loro solito e caratteristico en
tusiasmo non appena il Napoli avesse messo 
a segno una rete. E ben disposti apparivano 
anche i giocatori: si impegnavano, si cerca
vano con passaggi abbastanza veloci e fre
quenti, tiravano a rete con insistenza, gioca
vano, insomma, con insolito brio e decisione 
C'erano tutte le premesse, pertanto, perché 
il Napoli ripetesse la bella prova di dome
nica scorsa contro 11 Foggia e uscisse a testa 
alta dallo stadio, tra l'entusiasmo del pubbli
co dopo aver colto un nuovo successo di 
prestigio. 

Almeno questo, dopo un campionato tanto 
deludente. Invece U Napoli si è dovuto ac
contentare del pareggio. Un pareggio senza 
reti che ha lasciato l'amaro in bocca un po' 
a tutti, giocatori e pubblico. 

Come si è arrivati a questo risultato? C'è 
stata forse una strenua resistenza da parte 
del Palermo, con catenaccio gigante o altre 
diavolerie del genere? Niente di tutto que"-
sto. La partita è stata veloce e vivace, ricca 
di spunti, interessante, particolarmente nel 
primo tempo. E il Palermo l'ha onestamente 
giocata e lasciata giocare, senza eccessive 
preoccupazioni tattiche, senza esasperazioni 
difensive, e anzi, senza trascurare di portare 
serie minacce alla rete del Napoli ogni qual
volta se ne presentava l'occasione. Talché, 
pur avendo il Napoli mantenuto il campo 
con maggiore decisione e aggressività, il suo 
miglior uomo è risultato il portiere Pontel, 
autore di meravigliosi e decisivi interventi. 

E dunque, se il Napoli non ha vinto è 
stato semplicemente perché quel dannato 
pallone che con tanta vigoria e tanto spe
ranzosamente * i giocatori del Napoli hanno 
innumerevoli volte scagliato verso la rete di 
Bandoni, proprio non voleva saperne di im
boccare la via giusta, e sfiorava, dispettoso, 
ora i pali, ora la traversa, quando non an
dava proprio a spiaccicarvisi contro, come 
è successo una volta su tiro di Fraschini. 

E cosi, col Napoli sempre più proteso alla 
ricerca di un goal risolutore, e soprattutto 
convinto di poterlo ottenere da un mo
mento v all'altro, il tempo è passato inesora
bilmente e il Palermo è riuscito a portare 
via un punto, senza neppure sperarlo, forse. 
anche se non demeritandolo. 

Dopo 9 minuti di gioco Cane e riuscito 
a creare la prima azione da goal per il Na
poli, ma Gilardoni l'ha sciupata. E sulla 

replicn il Palermo ha Impegnato » severa
mente Pontel, costretto a deviare in angolo, 
con un tuffo, un bolide di Spagni imbeccato 
da Postiglione. Al 15' era proprio Postiglione 
che cercava di sbloccare la partita: scattava, 
si infilava nel vivo della difesa e tirava. Ma 
la palla sfiorava il palo. Guido Postiglione, 
l'ex scugnizzo di Posillipo, 1"« avvocato -, co
me adesso lo chiamano, il napoletano emi
grante. Il giocatore più temuto e più ama
to, forse, dagli sportivi napoletani. Applausi 
e fischi salutavano il suo spunto. Ma Posti
glione, oggi, non aveva intenzione di infie
rire. e per il resto della partita si è limitato 
a muoversi in scioltezza, sviluppando qual
che azione pregevole, mai comunque acca
nendosi^ . . 

Il gioco si manteneva alterno. Al -14* di 
nuovo Pontel sviava in angolo con molta 
bravura un bel pallone scagliatogli da Mae
stri, su calcio di punizione. Ancora un tiro 
a lato di Maestri, una parata a terra di Ban
doni su fucilata di Fraschini. e poi. alla 
mezz'ora, un'occasione clamorosa si è pre
sentata al - Napoli: Cane smista un pallone 
verso Ronzon. Malavasi sbaglia l'entrata e, 
per l'interno napoletano c'era la via libera. 
E* uscito precipitosamente Bandoni e Ronzon 
ha tentato di batterlo con un pallone di pre
cisione che. però, ha sfiorato il palo e si è 

, perso sul fpndo. Un pizzico di malasorte? 
Punizione: batte Cane e Fraschini " tira, 

Bandoni ribatte col corpo, ripetendo piutto
sto fortunosamente l'uscita, poco dopo su 
Gilardoni. Rovesciamento di fronte: è Mae
stri che scatta, dribla. centra. Postiglione fin
ta e Maggioni tira deciso. Pontel para Al 26'. 
si sviluppa forse la migliore azione del Na
poli. La palla corre da Fraschini a Gilar
doni a Ronzon. Cane la restituisce a Ronzon: 
tiro di un soffio a lato. 

Al 31' avanza Mistone. ci pensa un poco 
e tira: traversa colta in pieno. Il tempo si 
chiude sullo zero a zero ma. francamente, 

(il Napoli avrebbe meritato! qualche cosa di 
- più. Si spera nella ripresa, pia è subito Pon

tel che deve uscire precipitosamente sui pie
di di Postiglione. Poco dopo Cane fa cono
scenza con la malasorte in un paio di occa
sioni e poi c'è tutta una serie di tiri sbal
lati. per la maggior parte di Fraschini, che 
vuole ormai risolvere di forza e non bada 
tanto per il sottile. Al 31' altro grosso peri
colo per Bandoni su punizione dal limite: 
Cane tocca a Fraschini che , spara. deciso: 
traversa! . . . . 

E al 41* per poco non ci scappa la beffa. 
A stento, difatti, rimanda Pontel su Fogar 
che gli si era presentato dinanzi solo e male 
intenzionato... 

I migliori? Ma si: i due portieri. Corelli, 
Fraschini, Cane. Giorgi. Benedetti. Spagni, 
Postiglione e Maggioni. Attento l'arbitro Se-
bastio. 

Michele Muro 

Ciclismo: deludono i laziali 

Pierini stacca tutti 
nella Coppa Cerveteri 

Risultati 
e classifiche 

ALLIEVI 
GIRONE A: Caslltna-Virtu-

3-s; Dalmata-Pionieri 4-0. 
LA CLASSIFICA: Casilina t; 

Dalmata 7; Esqulllno 2; Vlr-
tns. Pionieri e Torre Maura 1. 

GIRONF. B: Klwi-Toscr 5-i; 
Gennanvox - Monte Mario I-*. 

LA CLASSIFICA; Gennan
vox 5; Kiwi 5: Monte Mario 
e Sportine Club 3; Tn«er 0. 

COPPA PRIMAVERA 
DILETTANTI 

GIRONE B: Azzarettl-Monte 
Mario 4-9. 

GIRONE C: Dalmata - Parlo-
lettl 5-1. 

L'ungherese Rejto 
fioretto d'argento 

COMO. 10. 
L'ungherese Indiko Rejto ha 

vinto la decima edizione del 
- fioretto d'argento Eseria », pre
cedendo nel ginone finale le ita
liane Bruna ,Colombetti ed An
tonella Ragno e la sovietica 
Diana Nicanclkova. tutte con 
una sola vittoria contro le tre 
della Rejto. classificate nell'or
dine per il numero delle stoc
cate. 

CERVETERI. 10 
Nemmeno nelle corse pae

sane, quelle contornate dall'al
bero della cuccagna, dai man
giatore di fuoco e dalla tombo
la come lo era quella di oggi. 
i dilettanti del Lazio riescono 
più a vincere. E' bastato che 
alla ' partenza ei presentassero 
due " Mignini-Ponte - in licen
za perchè la vittoria andasse ad 
uno di loro. 

Il vincitore della Coppa Cer
veteri è Mario Pierini un ra
gazzo di Porto Recanati che 
nella sua regione, e fuori, si fe
ce valere da allievo quindi l'an
no scorso con i colori della San 
Martino riuscì ad emergere an
che come dilettante. Quest'an
no passato sotto le cure di Bar-
toli, Pierini ha già fatto — con 
la vittoria di oggi — due volte 
centro e molti sono stati i suoi 
piazzamenti compreso il quarto 
posto nel XIX Gran Premio del
la Liberazione. Era venuto a 
Roma libero da impegni dato 
che oggi la sua società era in 
gara nella Coppa Italia: con lo 
amico e - coequiper - Savioli 
ha deciso di prendere parte al
la gara per tenersi in esercizio 

Quando è stato ;n corsa. Pie
rini ha sentito che le gambe gi
ravano bene ed ha tentato il 
colpo gobbo. Mancavano, uno 
meno, uno DÌÙ circa 25 chilome
tri all'arrivo, con un paio di 
scatti ha piantato la compa
gnia ed è andato tutto solo fi
no all'arrivo. Dietro a lavorare 
per lui ci ha pensato Savioli: 
quando Clementi. Brigliadori. 
Cartoni. Fabrizio. Notazio. e 
Cuccia rolli sono riusciti a li
berarsi del giuoco insidioso al 
quale gli sottoponeva Savioli 
era ormai tardi. Clementi e Fa
brizio e Carloni hanno dato im
peto e mordente al gruppetto 
che si era prefisso di inseguire 
e raggiungere Pierini, ma la lo
ro buona volontà non è stata 
sufficiente. Savioli dal canto suo 
6i incaricava di battere in vola
ta il gruppo conquistando cosi 
il settimo posto in classifica. 

La corsa, per ragioni indipen
denti dalla volontà degli orga
nizzatori. ha dovuto all'ultimo 
momento cambiare percorso e 
la distanza totale e risultata 
di 122 chilometri. In compenso 
il percorso è risultato adattis
simo alla battaglia ed i 45 cor

ridori, che hanno preso il via. 
si sono dati battaglia fino dal
le prime mosse, tanto che la 
media del vincitore è risultata 
alla fine superiore ai 38 chilo
metri orari. 

e. b. 
L'ordine d'arrivo 

1) Pierini Mario (Migninl 
Ponte) che compie I 122 km. 
del percorso in ore 3 e 9' ali» 
media di 38.700; 2) riemerti 
Silvio (Vannozzl Kennedy) a 
TU'-, 3) Brigliadori Giorgio 
(Lazio Tarr) s. L; 4) Carloni 
Fabrizio (G.S. Ferrarelle) s.t.: 
5) Notazio Antonio (U.S. Val-
lese) s.t.; 6) Cucchlarrlll s. V; 

Reggina 1 

Tevere 1 
REGGINA: Persico; Kostner, 

Gatto; Gallusl, Brrlchlello. Bal
dini; Alalmo. Portelli, Sandrigo, 
Valseceli!. Ferrigno. 

TEVERE; Leonardi; Stacchi, 
Galvanin; Golauttl. Bimbi. Sci-
chilone; Boscolo. Selmo, Caratti, 
Cerri. Gasparinl. 

ARBITRO: Anzano di Napoli. 
MARCATORI : Gatto al 2S* e 

Gasparinl al 36', entrambi nrl 
primo tempo. 

Contro il Knorr (74-60) 

Lazh-basket: 
dura sconfìtta 

KNORR: Giorno 12. Pel-
lanera 15. Lombardi 6, 
Zuccheri t, Rossi 4, Ale
sini 3. Ronchetti 2. Cale-
botta 16. Bonetto 14. Te
soro. 

LAZIO: Coccioni. Mar-
chionnetti 22, Staffa 7, 
Marzi. Rocchi 9. Berna-
bei. Donati t . Chiodetti 9. 
I-oschl 5. Melilla. 

Arbitri: Sassi, di Livor
no e Ploecher. é\ Monfal-
rone. 

Secca sconfitta della Lazio 
contro il Knorr Bologna. Una 
sconfitta che era già nei pro
nostici della vigilia ma che è 
non meno preoccupante per i 
bianco-azzurri, sia perche es
sa ha aggravato ancor più la 
loro precaria posizione in clas
sifica sìa e soprattutto perchè 
i ragazzi romani hanno con
fermato di attraversare un mo
mento terribile, di forma e 
morale, di grande sfiducia nei 
loro mezzi. E . dunque, il fu

turo è proprio nero per gli uo 
mini di Perrella. 

In breve la cronaca. L'inizio 
è al rallentatore: dall'una e 
dall'altra parte si fa a gara 
nello sbagliare canestri. Poi 
Giorno sale in cattedra, segna 
il primo cesto per i bolognesi e 
quindi dilaga. Da solo, schiac
cia i laziali: non ha bisogno che 
i compagni, in giarnata di 
scarsa vena, si facciano in 
quattro per aiutarlo, per im
porsi. Il primo tempo finisce 
cosi sul 37-20. Nella ripresa, la 
situazione peggiora per la La. 
zio: anche Pellenera e Cala-
botta si d.-.mo da fare e il 
vantaggio degli ospiti aumen
ta gradatamente; .era di 24 
punti (56-32) al 10'. Poi i bolo
gnesi mollano: tirano, anzi, 
completamente i remi in bar
ca ma è ugualmente vano fi 
tentativo di rimonta dei pa
droni di casa. 

n. e 

II Padova 
solo 

in vetta 
Il Padova con la vittoria a 

Udine è rimasto solo al co
mando della classifica. Il Fog
gia ha avuto una battuta d'ar
resto pareggiando con la Trlc- -
stlna, mentre 11 Verona ha ra
cimolato un punto a Lecco. 
Il Cagliari con la vittoria in
terna sul Potenza si e portato 
a quota 10 a soli due punti 
dalla capolista e «tuindi ha an
cora tutto le possibilità di arri
vare al traguardo della « A ». 

Cosenza-Catanzaro 2-1 
COSENZA: Bavera; Fontana, 

Mlllra; Dalla Pietra. Orlando, 
Ippolito; Calzolari, Dandoli, 
Campanini, Mariniroll. Mere-
galll. 

CATANZARO: Bertossl; Nar-
din, Micelll; Ralse, tTonnni, 
Maccacaro; Ragonesl, Mecozzl, 
Bagnoli, Gasparinl. Ghersetlch. 

AltUITItO: Rigato di Mestre. 
MARCATORI; nel p. t.: al 23' 

Mert-gnlll su rigore, al 25' Cam
panini; nella ripresa: al 40' Ba
gnoli. 

Padova-*l)dinese 1-0 
UDINESE: Galassii Bernard. 

Valenti; Del Negro. Burelll, 
Tagliavini; Andersson, De Cer
co, Sestili, Selmosson, Iln-
sdaves. 

PADOVA: Bazzoni; Cervato, 
Barbiero; Beretta, Sevenl. Bar-
bollnl; - Koelbl, Mazzanti, Ca
vicchia, Pestrln, Sabbatinl. 

ARBITRO: Ferrari di Mi
lano. 

MARCATORE: Koelbl al 39' 
della ripresa. 

Cagliari-Potenza 1-0 
CAGLIARI: Colombo. Martl-

radonna, Tiddla; Mazzucchl. 
Vescovi, Longo; Ronconi, Cap
pellani. Torriglla. Greattl. Riva. 

POTENZA: Ducati; Spanò. 
Vainl; Della Giovanna, Merku-
za. De Grassi, Carrera, Vlacava, 
Bonacchl, Lodi. Roslto. 

ARBITRO: sig. Bernardis di 
Trieste. 

MARCATORI: Riva al 36' del 
secondo tempo. 

Venezia-Verona 1-0 
VENEZIA: Magnanlnl; Taran

tino, Mancia; Tesconi, Grossi. 
Neri; Cardlllo, Banton, Muje-
san. Salvemini, Dori. 

VERONA: Ciceri; Passetta, 
Cappellino; Savoia. Carlettl, 
Cera; Maschietto, Joan. Cationi, 
Zeno, Maloti. 

ARBITRO: Carminati di Mi
lano. 

MARCATORE: nella ripresa. 
al 14' Cardlllo. . . . . 

Brescia-Prato 1-1. 
BRESCIA: Brotto, Fumagalli. 

Mangili; .. Rlzzolini, Di Bari, 
Bianchi; Favalll, Favini, De 
Paoli, Raffln. Pagani. 

PRATO: Grldelll, De Dura, 
Bulllnl; Mazzoni, Rizza, Prinl; 
Veneranda, Taccola, Bonlnse-
gna, Azzali, Ruggiero. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
MARCATORI: primo tempo 

al 42' Taccola; nella ripresa al 
28' Bianchi. 

Foggia-Triestina 1-1 
' FOGGIA: Moscbionl; Bertuo-

lo. Valadè; Bettonl, Rinaldi, 
Paleo; Lazzottl, Gamblno, No-
cera. Di Giovanni, Patino. 

TRIESTINA: Mlnlussi; Frig
ger!. Vitali; Pez, Vargllen, Ba
dar; Mantovani, Palcini, Or
lando, Perro, Rancati. 

MARCATORI: Mantovani al 
45' del primo tempo e Nocer» 
all'8' della ripresa. 

Alessandro Patria 1-0 
PRO PATRIA: Provasi: De 

Bernardi, Taglloretti; Crespi, 
Signorelll. Lombardi; Regalia. 
Cationi. Muzzlo, Rovatti, Fer-
ruccnni 

ALESSANDRIA: Nobili; Me-
lldeo, Vanara; Migliavacca. Te
nente. Verga: Cesana, Fara. 
Bettlni, Sonclni. Oldani. 

ARBITRO: Angonese. 
MARCATORI: S. t. al 10' Son

clni. 

Parma-S.Monza 1-0 
PARMA: Vincenzi; Verso-

Iatto. Sllvagna; Bruschettini. 
Sentimenti, Zurlini; Corradi. 
Spanto. Pinti, Cavallito, Fer-
raguti. 

S. MONZA: Rlgamonti; Ba-
cis. Melonari; Prato, Ferrerò. 
Stefanini; Sacchella, Bernini. 
Mezzallra. BerseUini. Gotti. 

ARBITRO: De Marchi di 
Pordenone. 

MARCATORE: Pinti al 33' del 
primo tempo. 

Lecco-Varese 1-1 
LECCO: Meraviglia. Facca. 

Bravi; Galblatl. Pasinato. Tet-
tamanti; Savioni. Sentano, In
nocenti. Bertucco, Clerici. 

VARESE: Lonardl. Marco!Ini, 
Maroso; Ossola. Beltraml. Sol
do; pelta. Cucchi. Tracpedlnl. 
Pasqulna. Vetrario. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 27' Trasprdlnl; nella ripresa: 
al 28" Clerici. 

Vittoriosi a Liegi 
i rugbysti 

RAPPRESENTATIVA DI LIE
GI: Biertho; Daceccl. Gerkens. 
Wlthor. Chaldron: PIrlot. Kel
ler; Fogarolli. Hermesse, De-
bree; Vandermeulen. Waspei-e: 
Ouari, Delreve, Lourtie. 

ITALIA: Colassi; Soro. Giugo-
vaz, Martini. Sondai; Troncon. 
Conforto; Taveggla. Bollesan. 
Alese: Vallinl. Bottaro; Lavora
to. Avigo. Angioli. 

ARBITRO: Herbite tFr.) 
Marcature: nel primo tempo: 

al 12 meta di Soncini; al 18' me
ta di Soncini: al 22' meta tra
sformata di Martini: al 27' meta 
di Soro: al 32' meta di Troncon 
trasformata da Martini, al 33* 
meta di Troncon trasformata da 
Avigo: al 34' meta di Bollesan 
trasformata. Nella ripresa: al 42' 
meta di Soncini trasformata da 
Avigo; al 46' meta di Bollesan 
trasformata da Avigo: al 50* c.p 
di Gerkens: al 52' meta di Val-
lini ;al 69' meta di Colussi tra
sformata da Avigo: al 70' meta 
trasformata di Soncini: al 73' 
meta di Tronconi trasformata 
da Avigo: al 76* meta di Son
cini: al 77' meta trasformata di 
Gefken*. 

pesca 
* 

"1 
non è protetto i 

(ma si difende da solo) I 
I Tempo permettendo, tnaa. 

gio rappresenta il mese 
«leale per la pesca dei 
ciprinidì e soprattutto del 
barbo, il * verde bue • è 
un pesce stupendo per la 
figura slanciata e nello stes. 
so tempo forte e massiccia" 
nonché per la resistenza po
derosa che sa opporre, una 
volta inamato, mettendo a 
dura prova la solidità dei 
vostri attrezzi. E' un pesce 
che andrebbe protetto coma 
si conviene ad un pinnuto 
di alto lignaggio, ma la no. 
stra legislatura Considera la 
faccenda solo dal lato ga
stronomico, non da quello 
sportivo, perciò nessuna , 
legge impedisce di cattu
rare barbi nel periodo del- ; 
In loro riproduzione. Que- , , 
sto periodo inizia ora e si " 
protrae, a volte, sino a me
tà luglio. Durante gli amo
ri, il barbo, anche quello 
di gran peso, Vive intrup- • 
pato con gli altri simili e 
manifesta un appetito insa
ziabile, appunto m relazio
ne alle debilitanti fatiche 
della riproduzione. Una 
volta localizzato il branco, 
quasi sempre costituito da 
una cinquantina di indi PI. 
dui, non è difficile miete
re stragi fra le sue file, 
semprechè si abbia l'accor
tezza di pescare secondo le 
regole. Sono regole vecchie, 
immutabili, eterne, ben co
nosciute dai rivieraschi e, 
segnatamente dalle genti 
appenniniche. Nei fiumetti 
e torrentelli che dalle pen
dici dell'Appennino sfocia
no nell'Adriatico, net Mar 
Ligure, nel Tirreno e che 
vanno ad impinguare le 
acque del Po, i barbi tro
vano una dimora ideale, fat
ta di ghiaia, di ciottoli, di 
sabbia che essi muovono 
alacremente alla ricerca di 
vermi e di crostacei. Nei 
grossi fiumi — il Po, il Ti
cino, l'Adda, l'Adige, l'Ar
no, il Tevere — i barbi non 
stanno sparpagliati, ma ten
dono inevitabilmente a rag. 
grupparst in posti strategi
ci, vale a dire dove la cor
rente è rotta da ostacoli e 
la profondità risulta non in. 
feriore ai due-tre metri. 

Pesce da fondo per anto
nomasia, il barbo si inte
ressa solo di ciò che stri
scia, che rotola, che va alla 
deriva radendo il letto del 
fiume. Su di lui le inno
vazioni tecniche non hanno 
effetto. Non ama le novità, 
non si interessa di cuc
chiaini stravaganti, di ar
tificiali multicolori e di al
tre stranezze che invece 
fanno presa sulle trote, sui 
cavedani, sui persici. Per 
indurli all'abboccata, oc
corre servirsi di umili esche 
naturali, possibilmente vi
ve, quali i vermi d'acqua, i 
partalegna, i portasassi, le 
verdine, i gamberetti. Dove 
il fiume disegna pigre anse 
e la riva si fa alta e un po' 
corrosa, è bene tentare con 
pasture a base di farina e 
di formaggio o addirittura 
con cubetti di gorgonzola e 
di groviera. L'acqua rela
tivamente calma fa si che 
l'esca non si deteriori an
che radendo il fondale. 

Proprio all'inizio della ri
produzione. è frequente che 
il barbo risalga e ri discen
da il fiume portandosi a 
«• frugare » sul lago emissa
rio ed immissario. In ge
nere, le migrazioni interes
sano i barbi più anziani, 
quelli dal chilogrammo in 
su. Di preferenza scelgono 
la foce dei fiumi allonta
nandosi di poco da essa ed 
è proprio qui che conviene 
insistere. In Alta Italia, po
sti ottimi per insidiare il 
barbo sono la foce del Tre-
sa nell'Alto Verbano e, in 
generale, lo scarico di tutti 
i fiumi e torrentelli che si 
gettano nel Garda (vera
mente o.k. ta sponda ve
ronese). nel Ceresio e nel 
Lario (povera la riva lec
chete, abbondante quella 

caccia 

Pescando i barbi di questa stagione spesso si cat
turano savette . Nel la foto: un discreto bottino 

comasca, compreso il ramo 
di Lezzeno e di Faopeto). 
Sui laghi, la * fraga » del 
barbo avviene in acque bus
se poco discoste dalla riva 
ed e facilmente riconosci
bile. Si tratta di una diste
sa «li 4-5 metri di circonfe
renza che appare sconvol
ta a prima vista: l'erba vi 
è come calpestata, la sabbia 
è solcata da strisce, alcuni 
ciottoli si mostrano rove. 
sciati, con la parte infe
riore annerita rivolta al 
ciclo. In questo luogo, di 
notte, i barbi si sono dati 
convegno, il che significa 
che la * colonia » si è tem
poraneamente sparpagliata 
ma si mantiene nelle vici
nanze per non perdere i 
collegamenti. Osservato il 
fenomeno, c'è solo da pian
tar te tende con armi e ba
gagli ed esplorare la zona 
con una lunga - bolognese -
o una lenza che rada il 
fondo: i barbi, prima o poi, 
capiteranno a tiro. 

Dicevamo che le regole 
per pescare il barbo sui fiu
mi sono immutabili. Il prin
cipio basilare è quello di 
trovare il giusto equilibrio 
fra piombatura e forza del
la corrente. Molti pescatori 
non si curano come dovreb_ 
bero della zavorra: essi ap
plicano un galleggiante alla 
lenza, tarano il sughero con 
una piombatura 'standard' 
e con tale apparecchiatura 
pescano in corrente o nelle 
zone " morte ». Il pescato. 
re previdente, invece, varia 
il galleggiante e la piom
batura a seconda dei parti
colari luoghi d'azione o in 
relazione al movimento del
le acque. Ne consegue che, 
agendo o spostandosi su un 
tratto di fiume, la lenza va 
continuamente smontata e 
rimontata così da sfruttare 
ogni » raschio », ogni inse
natura, ogni - correntone », 
ogni zona, anche piccola o 
- fugace » (avete presente 
quei brevi « giri » dove il 
galleggiante può attardarsi 
solo qualche secondo?) dove 
si presume trovarsi i barbi 
in agguato. r. p. 

Dal «cane da rete 
al cane da ferma 

Da quando esiste il cane 
da ferma? Le notizie in me. 
rito sono piuttosto vaghe. 
Di certo si sa che questo 
particolare tipo di collabo
razione del cane col caccia
tore risale a tempi relati
vamente recenti e si svi
luppò allorché le prime ar
mi da fuoco permisero di 
insidiare con successo gli 
uccelli in volo. In origine. 
al tempo in cui non aveva 
ancora stretto amicizia con 
l'uomo, il cane viveva allo 
stato selvaggio, procuran
dosi il nutrimento caccian
do in gruppo animali an
che più grossi di lai ed era 
trevalentemente mangio. 

olo quando l'uomo scopri 
il fuoco, che riusciva a te
ner lontane le fiere, sem
bra che il cane abbia co
minciato ad avvicinarsi alle 
dimore dei cavernicoli, cer. 
cando asilo nella notte e 
montando a sua volta la 
guardia ai pochi beni del 
primitivi. Di giorno conti
nuava a cacciare per pro-
frìo conto e solo più tardi 

uomo lo sfruttò a fini ve-
natori. appostandosi nel 
luoghi ove le mute dei ca
ni. inseguendoli, spingevano 
i selvatici a tiro delle sue 
rudimentali armi. 

Quando il cane si trova
va a cacciare da solo, tal
volta. anziché inseguire al
tri animali con esito soven
te negativo, preferiva usa
re l'astuzia, avvicinandosi 
cautamente alla preda e 
cercando di sorprenderla. 
fosse essa un quadrupede o 
un volatile sul nido Evi
dentemente. prima di bal
zare sulla vittima il cane si 
arrestava un Istante per 
prepararsi allo slancio e per 
calcolarne la lunghezza del 
balzo. Questo atteggiamen
to del cane venne In seguito 
sfruttato dai latini. Parla. 
infatti. Plinio (23 d C.) di 
un - canis arianna, che ab
baglia le quaglie con lo 
sguardo, mentre il cacciato
re ricopre entrambi con 
una rete ». 

n. Farlnl. nel suo « Dizio
nario della lingua italiana 
di caccia ». scrive a propo
sito dell'inizio della ferma 

del cane: - L'ultimo dei De 
Marolles, per citarne uno, 
perchè appunto non inten
de ta diversità fra " pun
ta" e " ferma " ed altri 
fatti del cane, vaneggia che 

t la " punta " sia descritta 
• già nel cinegetico senofon-

teo, senza accorgersi che il 
grande ateniese parla solo e 
descrive cani da leva, ossia 
segugio e cacce a le fiere. 
Cosicché «cambia con la 
" punta " il " sussulto ", che 
tutti i cani da leva e da se. 
putto fanno al cederti bal
zare davanti improvvisa
mente U quadrupede cerca
to. Ora questo sussulto, che 
Senofonte (400 a. Ci nota
va e denominava fin dai 
suoi giorni con la parola 
" tremolisi ", ha che fare 
con la punta e ta ferma, 
come io ho che fare con 
Apollo del Belvedere ». Ag
giunge il Farinl che il ca
ne che abbozzò per primo 
la - ferma » fu quello da 
rete. «• Non per sapienza o 
intelligenza dell'uomo — 
precisa — ma per l'automa
tismo stesso della copertura 
che SÌ faceva txm la rete 
del selvatico ». 

Giulio Colombo, nel suo 
libro - Cani da caccia -. so
stiene: » Bisogna distingue
re fra " arresto ", iniziatica 
del cane a suo proprio pro
fitto che il cacciatore sfrut
ta per suo tornaconto, e la 
" ferma ", tacito, ma elo
quente patto d'intesa stipu
lato fra cane e cacciatore, 
che pone il primo a servizio 
incondizionato dell'altro. 
Quell'ausiliare era detto ca
ne da arresto. " chien d'oi-
rei " più tardi e. per la 
necesTitd d {strisciare, an
che cane coricante. Il cori
carsi è caratteristica con
nessa alla caccia con la rete, 
niente affatto del cane in 
ferma ». Sempre Colombo 
prosegue: - Negli animalt 
che cacciano a fiuto, l'ema
nazione del selvatico stimo
la di norma l'impulso del-
l'mseguimeito per raggiun. 

" gere ta predya. ghermirla e 
pascersene: tale comporta
mento è naturale e sponta
neo e sfocia net galoppo, 
anche se l'approccio fu 

guardingo, e si esaurisci 
nel balzo conclusivo. Am
messo che il cane da fer
ma proviene da razze che 
in origine cacciavano per 
sé, per la propri afame, in
seguendo, cosa indusse il 
cane a rinunciare alla pre
da e ad assumere un'attitu
dine passiva, contraria ai 
suoi istinti? Al " cane dm 
ferma " l'inseguimento e il 
balzo per carpire sono proi
biti, perchè contrari al suo 
officio, negazione del suo 
compito: al segugio eh* 
scova, il cacciatore deve 
contendere la selvaggina 
uccisa col fucile: il cane da 
ferma rinuncia al selvatico 
da lui stesso scovato, lo in
dica al cacciatore e vuol 
significare con la ferma: 
prego, s'accomodi Ma l'uo
mo, per quanto abile nel-
l'addestrare animali o pie
garli a suo profitto, non sa
rebbe mal riuscito a indur
re l'allievo a quella posa 
convenzionale, se il cane 
non avesse provocato in sa 
stesso le premesse precisa
mente mentre cacciava an
ticamente a stngoto indivi
duo: gli uccelli, la rete, l'ar
te dell'uomo e l'ingenuità 
del cane perfezionarono 
voi la ferma ». 

Tale perfezionamento co
minciò a prendere forma 
intorno al 1300. II bolognese 
Pier Crescerai, nel 1304 ac
cenna al cane da ferma e. 
secondo I più questo cane 
fu il bracco. Più tardi si 
seppe che lo stesso compor
tamento si registrava nel. 
l'Epaoneul breton, come si 
sa. originario della Spagna. 
Non è accertato, comunque. 
se fu 11 bracco o l'epagneul 
breton il primo formatore. 
L'entrata In funzione, nella 
prima metà del XV secolo. 
degli archibugi, fece Indub. 
blamente intrawedere • le 
possibilità che offriva nel
l'esercizio venatorio il - ca-

. ne da ferma » e da allora 
un nuovo modo di cacciare 
(oltre a quelli conosciuti: 
falconeria, reti, caccia col 
segugio) ebbe Inizio. 

L'apparecchiatura ts sem
plice. Si applico un filo di 
piombo al termine della 
lenza e si distribuiscono tre 
o quattro ami a 20 centime
tri l'uno dall'altro. I.a pe
sca si pratica con o senza ' 
galleggiante, a seconda del 
luogo in cui si opera. Quan
to alla misura degli ami, 
essa è in relazione all'esca 
che userete. Coi l'ermi 
d'acqua a - fiocco », con gli 
imimsti e col gorgonzola oc. 
corre un amo di buone di
mensioni in 6, 7, 8), men
tre per le larve (partale
gna, portasassi, verdine e 
cagnotti) l'amo ha da esse
re piccolo e sottile, onde 
non deteriorare i minuscoli 
animaletti. Coi cagnotti, le 
verdine o i vermi è fre
quente incappare in qual
che savetta di buon peso, 
specie ora che il lunatico 
ciprinide ha anch'egli ini
ziato la " frega ». In queste 
condizioni, la savetta si 
comporta quasi come il 
barbo, rimanendo volentie
ri sul fondo e spesso con
fondendosi con i perdi * 
*• confratelli ». Più irrequie_ 
ta e vigile del barbo, la sa
vetta sarà anzi la prima a 
precipitarsi sul boccone. 

Può accadere perciò che 
i barbi abbocchino solo do
po che avrete ripulito la 
zona dalle • intruse ». fi 
barbo, infatti, è di natura 
pigro: l'esca gli va presen
tala su un piatto d'argento, 
con tutte le comodità. Al
lora scatterà ratto, la fer
merà coi suoi carnosi bar
bigli e la ingoierà restan
do fermo sul posto, assapo
randola lentamente. In su
perficie la scena si presen
ta cosi: il galleggiante 
cammina in favore di cor
rente, si ferma, indugia m 
sprofonda in direzione con. 
traria. Occorre ~ ferrare -
senza indugi e prepararsi 
ad un duello che può ri
serbare parecchie emozioni. 
Il barbo, infatti, ha l'abi
tudine di vendere cara la 
pelle. 
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